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A magistrato doveva essere colpito durante 
uno dei suoi viaggi in Calabria sotto 
una galleria dell'autostrada Salerno-Reggio 
I killer pronti ad usare una mitragliatrice Mg 

L'arma in dotazione agli eserciti Nato 
sarebbe stata acquistata in Germania 
Gli investigatori hanno già scoperto l'arsenale 
Oggi riunione del comitato per la sicurezza 

Sventato un attentato contro Cordova 
Armi della Nato per aJpire il 
Era tutto pronto per massacrare Cordova e la scorta 
utilizzando un «Mg» di dotazione Nato acquistato 
dalla 'ndrangheta in Germania. L'agguato in una 
gallerìa dell'autostrada durante uno dei rientri del 
procuratore da Napoli a Reggio. Questa mattina ar- • 
rivano a Reggio Galloni, Siclari e Parisi per un vertice 
sull'ordine pubblico. Sottovalutati i pericoli per i 
giudici calabresi a rischio? 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. L'ag­
guato sarebbe dovuto scattare 
dentro una delle gallerie che * 
da Bagnara corrono giù una -
dietro l'altra verso Scilla e Villa =., 
San Giovanni. Un sofisticato si-
stoma di comunicazioni avreb-
be avvertito via radio ingruppo • :• 
dituoco»chcilcorteoconCor- ; 
dova stava per arrivare. Quasi '-'. 
un gioco da ragazzi: giù il telo- 5 
ne dietro il camion e la mitra- '• 
gliera capace di perforare i 
blindati avrebbe vomitato cen- : 
tinaia di colpi massacrando il ' 
procuratore dì Napoli eT ime- ; 
ra sua scorta. Nessuna possibi-." 
liti di scampo. Il - camion '/ 
avrebbe sbarrato la via alle tre ; 
auto costrette a rallentare per- ': 
che II l'autostrada diventa un ; 
budello: niente corsia d'emer- -
genza, interruzioni per eterni e 
misteriosi lavori sui quali prò- ?. 
pnp Cordova, quand'era a Pai- : 
mi, avviò un'indagine. La sco­
perta che tutto era pronto per 
eliminare Agostino Cordova : 
attraverso un'operazione spet- • 
tacolare è stata fatta quasi per -
caso. Sono stati tre •pentiti» ' 
che collaborano separatamen­

te ad avvertire i vertici della 
procura nazionale antimafia. 
Ma non si tratta di semplici «ri­
velazioni». Assieme ai loro rac­
conti i «pentiti» hanno fornito 
una serie impressionante di 
particolari che sono stati verifi­
cati. • • .•:.•• •.....-••:• -•:.. 
. L e armi, potentissime e mi­
cidiali, già pronte all'uso e de­
positate non lontano da dove 

• sarebbe stata tesa la trappola, 
sono state ritrovate dai carabi­
nieri lo scorso 28 dicembre a 
Villa San Giovanni. Pezzo for-

' te, una mitragliera «Mg» in do-
- tazione alla Nato: e capace di 
• perforare i •• «carri leggeri» e 
avrebbe bucato con grande fa­
cilità le auto blindate che ac­
compagnavano Cordova da 
Napoli a Reggio Calabria. Quel 
giorno, su una «Opel Kadett» 
sulla quale viaggiava un'intera 

.famiglia (Antonio Satvaguar-
' dia, la moglie Maria Scartane e 
il figlio Pietro, di 21 anni) i ca­
rabinieri rinvennero un'intera 
santabarbara: insieme alla mi­
cidiale «MG», una mitraglietta 
«Gudt» calibro 45 M3, un mitra 
«Stenn» calibro 9, una carabina 

Chiacchiere al telefono „ 
Chiuse k linee calde 1144 
i gestori scoprono i Caraibi 
E chi chiama paga di più 
M ROMA. È un po' come il 
gioco delle tre carte. 11 trucco 
c'è, ma non si vede. Il ministe­
ro delle Poste e la. Sip hanno 
chiuso lunedi scorso il 144 del­
le Chat line e Party line, 
(chiacchiere più o meno hard 
e appuntamenti via cavo), ma 
alcuni gestori, privati del suc­
culento affare, sono passati 
immediatamente al contrat­
tacco. Cambiano il prefisso: in 
soffitta il 144, si punta sullo 00 
che caratterizza le chiamate 
intercontinentali. Su > molte 
emittenti private sono già com­
parsi degli spot pubblicitari, in 
cui le vecchie linee 144 sono 
state sostituite dal nuovo pre­
fisso. • Occhio, t quindi. • quel 
doppio zero vi può far spende­
re un sacco di soldi. Ad esem­
pio lo 005 corrisponde all'A­
merica centrale e al Sud Ame­
rica con tariffe molto più care 
di quelle disattivate. I gestori 
fanno contratti direttamente in 
quei paesi e la Sip, in questi ca­
so, ò soltanto un soggetto 

esterno: ritira i soldi con la 
bollletta e li versa al cliente 

; estero. La denuncia viene lan-
: data dal settimanale «Il Salva-
'.'. gente» in edicola domani mat-
' lina. C'è comunque un'ancora 
. di salvezza per il consumatore 
; che vuole mettersi al riparo da 
• sgradite sorprese: rivolgendosi 

subito al 187 può richiedere di 
;' disattivare il telefono dalle 
: chiamate in teleselezlone, an-
: ; che se - va precisato- che per 
( • orapuò farlo solo il 50 percen-
•'••. lo degli abbonati, quelli, cioè, 

collegati ad una centralina 
; elettronica. L'azienda telefoni-
• ca chiede per questo 22 mila li­
re iniziali e 7000 al bimestre. 

! Chi vorrà telefonare all'estero 
: lo potrà comunque comoda-
•' mente fare, componendo una 

chiave di accesso personale 
' che viene fornita dalla stessa 
' Slp. Circa il pagamento, la'Sip 
'•l viene contestata dalle associa­

zioni dei consumatori, che ri­
vendicano la gratuità della 
prestazione 

» - • '? • I -, " •• ' 

Il procuratore della Repubblica di Napoli Agostino Cordova 

di Napoli 
di precisione «Custom silens» 
munita di silenziatore, e 300 
cartucce calibro 7,62. 

La famiglia di Cordova abita • 
ancora a Reggio. Il procurato­
re, ogni volta che i suoi impe- ~ 
gni di lavoro glielo consento- • 
no, toma in Calabria per stare 
con moglie e figli. Toma in au- • 
to, perchè Cordova pare abbia ' 
messo piede su un aereo pò- ;\ 
chissime volte in vita sua e solo -
per motivi eccezionali. Preferi- " 
sce lunghi e faticosi viaggi pur 
di evitare voli su aerei di linea • 
o elicotteri. Tra Natale e Capo- ; 
danno ha percorso più volte la ' 
Salerno-Reggio. Quando sono v 
state ritrovate le armi, era tutto 
pronto. Il tragitto era stato stu- -, 
dialo con calma. La scelta del-
le armi suggerisce l'ipotesi che ? 
la 'ndrangheta sapesse con * 
che tipo di auto blindate si 
muove Cordova. -. » •* 

Non è ancora chiaro chi ab- • 
bia deciso di ucciderlo. Se era >. 
entrato nel mirino (anzi, rien- > 
trato; ammesso che vi sia mai ' ' 
uscito) per le sue «vecchie» in- • 
chieste a Palmi o per bloccarlo •". 
a Napoli. Di certo, tra 'ndran- • 
gheta e camorra esistono mille '• 
fili di collegamenti più volte 
accertati dalle indagini. I tre •.' 
pentiti raccontano che si è '; 
svolto un vertice di capi della -
'ndrangheta per l'ok all'opera- '; 
zione: un via libera per qual- '-' 
che «famiglia» che ha conti 
aperti con Cordova; oppure -
«un favore» su richiesta di altre :: 

mafie. Due 'ndrangheusti sono ' 
stati spediti in Germania (an- : 
che questo è stato verificato) È 
per procurare la mitragliera v 
che è un'arma che spara da .': 

fermo, collocata sul «trepiedi». 
La 'ndrangheta possiede armi 
capaci di vincere i blindati ma 
per Cordova era stato deciso di 
usarne una mai utilizzata per 
non lasciare tracce sulla pater­
nità dell'agguato. .--.. . . 

La scoperta : dell'attentato 
già in fase avanzata di prepa­
razione ha riaperto vecchie 
polemiche a Reggio. Il proble­
ma di una sottovalutazione dei 
pericoli che corrono i giudici 
calabresi, non soltanto Cordo­
va, è stato più volte al centro di 
discussioni vivaci. Il questore 
di Reggio avrebbe inviato a Pa­
risi una • «riservata» ••• molto 
preoccupata. Il'capo della po­
lizia ha deciso di precipitarsi a 
Reggio per rendersi conto su 
come stanno le cose. Anche il 
superprocuratorc antimafia, 
Bruno Siclari, sarà in citta. En­
trambi hanno chiesto di parte­
cipare al vertice del Comitato 
di sicurezza provinciale che si 
annuncia carico di polemiche. 
E mentre solo pochi giorni fa si 
è saputo di un altro attentato 
pronto per scattare contro il 
sostituto Giuseppe . Venera, 
potrebbe aprirsi una polemica 
per la decisione di trasferire 
fuori dal corpo centrale del tri­
bunale, quello meglio protetto, 
proprio degli uffici della procu­
ra e del Gip, quelli più a ri­
schio. Dal canto suo, il procu­
ratore Cordova - interpellato in 
serata - non ha voluto rilascia­
re dichiarazioni «in assenza di 
notizie ufficiali»». «Non posso 
negare né Smentire le notizie -
ha poi aggiunto - non si cono­
scono bene i fatti, si tratta di 

ipotesi», .-r: -.:,:.;•>.. : , . - ' i . . ' : . • - ,— 

22E2S »W*|,'.' 

I militigli servizio a Palmi; erano di'pattuglia sull'autostrada Salerno -Reggio Calabria 

Agguato mafioso, uccisi due carabinieri 
Massacrati dai killer nei pressi di Scilla 
Sono stai uccisi a raffiche di mitraglietta e sventa­
gliate di Kalashinkov Vincenzo Garofalo e Antonino 
Fava, carabinieri di 31 e 36 anni, in servizio di pattu­
glia sull'autostrada, tra Bagnare e Scilla. L'agguato a 
un tiro di schioppo da dove nelle scorse settimane 
era stata preparata una trappola per ammazzare | 
Cordova e la sua scorta. 1 due, affiancati da un com­
mando, hanno «combattuto» per oltre 200 metri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M SCILLA Più che un aggua­
to ha tutta l'aria di una spedi­
zione punitiva, un'azione sim­
bolica della mafia per uccider­
ne due e spaventare tutti gli al­
tri. Ma non è escluso che gli as­
sassini abbiano proprio voluto 
ammazzare quei due carabi­
nieri, magari per spezzare una 
delicata operazione a cui sta­
vano lavorando. I killer hanno 
ucciso senza pietà, sparando 
con determinazione. ^ . 

La trappola ha avuto moda­
lità drammatiche. Un'auto ha 
affiancato quella dei due cara­

binieri e i «soldati» delle cosche 
hanno iniziato a sparare per 
ucciderli. Vincenzo Garofalo e 

"' Antonino Fava, .-appuntato 
scelto e appuntato di-.31 e 36 

.,' anni, si sono difesi coi denti e 
Z hanno tentato di tutto per sal­

varsi. Sull'asfalto sono rimasti i 
segni di oltre 200 metri di fre­
nate, sterzate brusche, scontri. ' 
Attimi drammatici in cui i due 
carabinieri hanno ' tentato di 
sottrarsi con la fuga. Non è im­
probabile che in quella man­
ciata di secondi uno dei due 
sia riuscito a cstrarrc la pistola 

e sparare. Ma il commando ha . 
continuato a vomitare pallotto- . 
le e raffiche di mitra (una mi- • 
traglietta calibro 9) e di Kala- ; 
shinkovper tutti quegli intermi- • 
nabili 200 metri. La fiancata : 
dell'auto dei due militi sembra 
un colabrodo. Alla fine della ; 
corsa, quando Garofalo e Fava : 
erano ormai morti, l'auto dei : 
killer s'è inchiodata per un al- ; 
tro attimo: qualcuno 6 sceso e. ] 
praticamente a bruciapelo, ha ' 
sparato le ultime raffiche con- • 
tro i due poveri corpi. Una bar- '. 

. barie. . . . - - ' •••• -v-' '-. , "-LÌ-,..'.' 

Il colonnello Massimo Ceto- ' 
la, si allontana solo un attimo : 
dai poveri corpi, è riesce sol­
tanto a ripetere: «Un massacro., 
È stato un massacro». Sulla ; 
corsia sud dell'autostrada c'è : 

molta tensione: polizia e cara- ; 
binieri lavorano, i giornalisti -
vengono tenuti lontani. » •-•••i-,"• 

I due erano in forza alla te- : 
nen/a di Palmi e percorrevano ' 
l'autostrada Gli assassini li 
hanno agganciati quasi all'al­

tezza dello svincolo di Scilla. 
Non è distante da qui il punto 
in cui nelle scorse settimane ' 
con una mitragliatrice capace , 
di perforare le auto blindate, -' 
un altro commando avrebbe •'• 
dovuto uccidere Agostino Cor- >.' 
dova. Vicinissimo è il punto in 
cui sarebbero state ritrovate le '. 
armi per l'agguato a Cordova 
lo scorso 27 dicembre. Solo le- . 
ri, poche ore prima dell'ucci- :; 
sione dei due militi, la notizia , 
del tentato agguato a Cordova " 
è diventata di dominio pubbli- -
co. Per ora è una combinazic- * 
ne che va registrata, ma c'è chi -
alle combinazioni non crede e }• 
si Interroga sulla ferocia di co- .*; 
sene di nuova formazione che ' 

; puntano al controllo di questa 
zona e a rigettare indietro la *-
strategia offensiva -scatenata ' 
contro la 'ndrangheta da cara-
binieri e polizia. », - . . •; . - , >•' 

Ma come faceva il «gruppo •; 
di fuoco» a sapere che proprio 
a quell'ora, m quel punto, 
avrebbe intercettato una radio-

•' mobile con due carabinieri a 
bordo? Questo è ancora uno 
degli aspetti misteriosi dell'in­
tera vicenda. .:-.. ,-• , t 

In tutta la provincia si respira 
un clima.dì grande tensione. 
Non a caso, già prima del mas­
sacro era previsto per questa 

; mattina un superverticc con la 
partecipazione di Parisi, Siclari 
e Galloni. C'è la sensazione 
che i colpi inflitti alle cosche 
negli ultimi mesi abbiano spin-

. to le «famiglie» a una reazione 
• di tipo terroristico, a una spe­
cie di controffensiva per spez-

; zare l'assedio in cui sono state 
costrette. Infine, non va sotto-

' valutato che- proprio in questi 
; giorni o in queste ore dovreb­

bero finalmente chiudersi al-
' cune clamorose indagini che 
' hanno visto insieme uomini 

potenti del potere e boss delle 
cosche. Ma la paura maggiore 
è che si sia iniziato a sparare a 

: casaccio, nel mucchio. Più per 
mandare messaggi a chissà 
chit che non in rapporto a 
obiettivi comprensibili OA V 

Un mese fa moriva 
il giudice Cappelli 

Un mese fa moriva il giudice Igino Cappelli, che fu tra 
i fondatori di Magistratura democratica Libero Man-
cuso, magistrato e suo amico, lo ricorda perì'Unilà. 

UBERO MANCUSO 

OH È difficile accettare l'as­
senza di Igino Cappelli. Chi -
io ha conosciuto ha perso 
con lui un pezzo della pro­
pria storia personale, della 
propria identità di militante 
democratico, di un patrimo­
nio di lotte che ha segnato le ' 
fasi più dure del difficile itine­
rario di Magistratura demo­
cratica. 

La sua straordinaria gene­
rosità lo portava a schierarsi 
•naturalmente» con il dolente 
ed inumano pianeta dei de­
tenuti e degli intemati nei 
manicomi giudiziari, a tentar­
ne la tutela da ogni sopraffa­
zione o violenza che lo carat­
terizzava, a solidarizzare con ' 
esso tutte le volte in cui l'isti- ' 
tuzione penitenziaria tentava 
di schiacciare le loro proteste 
sacrosante. Questo suo sen­
tirsi sempre dalla parte dei • 
più deboli, lo aveva reso prò- « 
fondamente credente e lo 
aveva portato a collocarsi 
con decisione dentro la sini­
stra più intransingente. E lo 
aveva reso amico prezioso, di '-, 
una tenerezza immensa e di 
una serenità che era in grado ; 

di regalarti nei momenti più 
difficili. • 

Attorno al suo impegno 
quale presidente dell'Ufficio 
di sorveglianza di Napoli so­
no maturate pagine bellissi­
me della storia di M.D.: grazie " 
al suo lavoro, il carcere di 
Poggioreale non ha rappre- . 
sentalo'soltanto violenza e 
sopraffazione, ma anche ri­
spetto verso i detenuti e ri- •: 
chiamo per l'istituzione ad 
un ruolo più umano di riedu­
cazione sociale. . . . . . - • 

Questa grande forza mora­
le, questo • straordinario : 

esempio di libertà e di indi­
pendenza, è scomparso in 
un piovoso mattino di dicem­
bre. Un commosso funerale 
lo ha portato ne! cimitero de! 
suo paese natale, Casaìbuo-
no, nella tomba dei suoi fa­
miliari, accanto alla sua ado­
rata madre. Non sono valse, 
a rendere meno lacerante 
quel distacco, le parole che 
Jorge Luis Borges riservava 
all'amico scomparso: «Non 
era necessaria la tua voce, 
non era necessario sfiorare la 
tua mano né la memoria di 
te. Eri li, silenzioso e senza 
dubbio sorridente, eri 11 ac­
canto a noi. Come potrebbe 
morire una donna o un uo­
mo o un bambino, che sono 
stati tante primavere e tante 
foglie, tanti libri e tanti uccelli 
e tante mattine e notti». 

Hai lasciato a noi, Igino, il 
senso profondo di come val­
ga la pena spendere la pro­
pria esistenza, accanto a 
donne come Maria ed a figli 
come Ottorino e - Marco., 
avendo al fianco compagni 
della tua storia terrena che 
hanno scoperto con te il sen­
so profondo della democra­
zia e della solidarietà umana, 

' indissolubilmente coniugate 
tra di loro; e che, nel dirti ad­
dio, riuscivano a donarti sol­
tanto le loro lacrime perché 
finalmente avevano capito 
che non eri soltanto «un uo­
mo di legge, un uomo di sen­
tenze e di processi, ma, in 
ogni parola, in ogni silenzio, 

: eri un poeta», un uomo che ci 
aveva resi tutti pio fora e più 
forte la causa per la quale, 
nonostante i nostri anni, con­
tinuiamo a lottare ed accet­
tiamo di continuare a vivere. 

Libero il «boia di Caiazzo > 

Germania, processo archiviato 
contro fiifficiale nazista 
che nel '43 trucidò 15 persone 
I B NAPOLI. Dopo le dichia­
razioni bellicose e rassicuranti " 
rese un anno fa, la giustizia te-1 
desca ha steso un velo di silen­
zio .'sulla strage di Caiazzo, 
commessa dai nazisti in prò- ' 
vincia di Caserta il 13 ottobre • 
del 1943. Il tribunale di Co-
blenza, infatti, ha archiviato il ; 

processo contro , Wolfgang ', 
Lehniak Emdcm che nella not- • 
te tra il 12 e il 13 ottobre di cin-
quant'anni fa massacrò 15 ' 
inermi contadini, tra cui donne 
e bambini. Emdcm, oggi set-
tantunenne, assieme agli uo­
mini del suo reparto venne cat- : 
turato poco dopo dalle truppe 
alleale, venne portato in un " 
campo di prigionia, ma strana­
mente non venne perseguito 
per l'eccidio. .. 

Tornato in Germania l'ex 
sottotenente dell'esercito nazi­
sta era diventato un rispettabi­
le ingegnere ed aveva anche ri- -, 
coperto cariche elettive nel r: 

partito socialdemocratico. Alla -
.scoperta ed alla sua individua- ; 

zione lo scorso anno si era 
giunti grazie al lavóro di un ' 
giornalista italo americano, 

Giuseppe Agnone, che assie­
me alle truppe alleate aveva 
scoperto i corpi delle vittime 
della ferocia nazista. Con un 
paziente lavoro di archivio, 
con una tenacia senza pari, ' 
con l'aiuto di alcuni studiosi di * 
storia locale, fra cui Giuseppe 
Capobianco, il corrispondente 
di guerra è riuscito a mettere in 
mano alla magistratura italia­
na il materiale che ha permes­
so nell'ottobre .del '93 l'indivi­
duazione dell'ufficiale e di un 

.componente della sua pattu­
glia. Emdem venne arrestato e 
portato in carcere. ••.-: • 

La . magistratura italiana 
chiese l'estradizione dell'uffi­
ciale che venne sospesa in at­
tesa del processo che si dove­
va svolgere in Germania. Ora 
difficilmente sarà concessa vi­
sto che i giudici tedeschi han­
no ritenuto che uccidere don­
ne e bambini è un reato che 
può essere prescritto. Questo 
nonostante la Criminalpol ita­
liana avesse filmato le testimo­
nianze degli ultimi superstiti 
per evitare che si perdesse la 
memoria di quell'assurdo cri­
mine di guerra. . 

«Salvate le baracche del terremoto. Sospesa nel Napoletano l'operazione smantellamento chiesta dai giudici 

Ercolano, donne e bambini contro le ruspe 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOU. .Quando da lonta­
no hanno visto arrivare i bull­
dozer, donne, bambini ed an- ; 
ziani si sono sdraiati a terra. In -. 
questo modo, per più di quat- . 
tro ore, hanno impedito che le < 
ruspe abbattessero quelle mi­
sere -case», dove vivono da ol­
tre tredici anni. ' •;•:-=,;•, .'*' 

L'operazione di smantella­
mento dei - containers, - nel :. 
•Campo dei fiori» di Ercolano, • 
aveva mobilitato polizia, cara- -

' binieri, vigili del fuoco, tecnici , 
dell'Enel, della Sip, dell'acque- . 
dotto, oltre ai militari della Pro- ,. 
tczione civile. Alla fine di una V 
giornata caratterizzata da forti . 
tensioni, le «autorità» hanno 
accolto la richiesta del senza-,': 
tetto, ed hanno rinviato > lo 
sgombero di alcuni giorni. So­
no state demolite solo tre ba­
racche, risultate da tempo ab- -
bandonate. Non ci sono stati 
incidenti: soltanto urla e insulti 
nvohi agli operai addetti alle 

pale meccaniche. 
. Quello di Ercolano è uno dei 
ventidue campi-containers da 
smantellare per esplicita ri­
chiesta della magistratura che 
nei mesi scorsi aveva messo 
sotto inchiesta ì sindaci di ven- -
tidue comuni, ipotizzando nel 
loro confronti il reato di omis­
sione. Infatti, ai tremila senza­
tetto che vivono nelle barac­
che della provincia di Napoli 
non vengono garantiti nean­
che i più elementari servizi 
Niente di niente. Centinaia di 
bambini sono nati e cresciuti 
tra i liquami delle fogne a ciclo 
aperto, i topi («ce li troviamo 
persino nelle pentole. Sono 
proprio dappertutto, una tra­
gedia») , e le montagne di nfiu-
tidiognigenere. •- •-...>.•-

Alle prime luci dell'alba, ap­
pena hanno messo piede nel 
«Campo dei fiori», poliziotti, 
carabinieri e tecnici della Pro-

Lo sgombero del conteiners occupati dai terremotati ad Ercolano 

lezione civile sono stati accolti : 
con fischi ed urla dai baracca-
ti: «Da qui non ci muoviamo, -
ce ne andremo solo quando c i . 
daranno una casa». Poi i più vi- -
vaci, quelli dei primi sette con-
tainers (scelti in base ad una 
graduatoria stilata dai carabi- ': 
nieri), hanno cominciato il sit- .'!• 
in davanti alle ruspe, impeden- ] 
do l'abbattimento delle «case». '•; 

Ciro Vitiello, 67 anni, pen- . 
Stonato, abita ne! «campo del- ; 
la vergogna» da quella male-
detta sera del 23 novembre ; 
dell'80, la sera del terremoto: '; 
«Dicono che hanno speso cin- -
quantamila miliardi per la rico­
struzione. Ma dove sono finiti • 
quei soldi, visto che noi siamo 
stati lasciati nella miseria più 
nera?». 'Il pensionato ha rac­
contato la sua «odissea» che 
dura da tredici anni: «Abitavo 
nel centro storico di Ercolano ' 
quando la casa fu gravemente 
danneggiata dal terremoto. {. 
Qualche anno dopo, il mio 

proprietario, una volta ottenu­
to il "buono contributo" dallo 
Stato, ha fatto eseguire le ripa­
razioni. Poi, nonostante la leg­
ge non lo consentisse, ha affit-

. tato l'appartamento ad un al­
tro. Io, con una moglie amma-

; lata, continuo a stare in questo • 
porcile. Uno schifo». I cento­
cinquanta baraccati hanno ri­
fiutalo il sussidio («una-tan-
tum») di setteccntomila lire, 
che dovrebbe servire per tro­
varsi una sistemazione alterna­
tiva. - -, ,;>.»•. •-• . x 

La tensione nel «Campo dei 
fiori» di Ercolano è salita alle 
stelle, verso 'mezzogiorno, 
quando Elena Nobile, cardio­
patica, si è accasciata al suolo 
in preda ad una crisi respirato­
ria. Tra le urla disperate dei pa­
renti, la donna è stata soccorsa 
ed accompagnata in ospedale 
dagli agenti del commissariato . 
di pubblica sicurezza. Dopo le 
cure ricevute, la signora Nobile 
ha potuto fare ritomo nel suo 
container. 

Abbonarsi è stragiusto 

"1994 e consumi: buoni 
libri per la teorìa, 

l'abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 

^ per la prassi*»" 
E un consìgl io d i Miche le Serra 

(L'Espresso/Come salvarsi ne l ' 94 ) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abboflamento annuale (52 numeri) 79.000 tire 
I versamenti vanno effettuati sul c/c le 

numero 22029409 intestato a Soci de l'Unità" - soc. coop ari. 
via Barberla 4 - 4 0 1 ^ Bologna tei. 051/291285 

specificando nella causale "abbonamento a il Salvagente" 


